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Lotta allo spreco alimentare, ecco cosa cambia con la
nuova legge in arrivo
A giorni in vigore la norma approvata lo scorso 2 agosto. Più facile donare le eccedenze alimentari o
farmaceutiche da destinare ai bisognosi. Istituito un fondo speciale per incentivare e premiare i progetti
innovativi

Donare le eccedenze per negozi di alimentari,

panifici, ristoranti, farmacie e negozi di abbigliamento diventa più facile e chi
non spreca verrà premiato.
Entra in vigore a giorni la legge per la donazione dei prodotti alimentari e
farmaceutici e la limitazione degli sprechi, approvata dal Parlamento in via
definitiva il 2 agosto scorso. L’obiettivo è ridurre i rifiuti alimentari e arrivare a
recuperare un milione di tonnellate di rifiuti all’anno.
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La nuova legge ridisegna l’intero meccanismo della donazione e la rende più
facile, aumenta i possibili destinatari e semplifica la procedura amministrativa
e fiscale per gli enti pubblici e privati che, senza scopo di lucro, decidono di
regalare alimenti, farmaci e altri prodotti a chi è indigente.
Con l’entrata in vigore del nuovo provvedimento, i prodotti che vengono
scartati per motivi diversi dalla sicurezza (o dall’efficacia nel caso dei
medicinali), potranno essere donati a enti pubblici e privati purché questi li
destinino, in via prioritaria, a favore di persone indigenti e non li rimettano in
commercio. Non solo le onlus, quindi, ma anche gli enti pubblici, potranno
ricevere donazioni.
I prodotti alimentari con la dicitura “da consumarsi preferibilmente entro”
potranno essere usati anche dopo la scadenza. Quindi, il pane invenduto
entro le 24 ore dalla produzione, essendo ancora buono, potrà essere donato;
allo stesso modo i clienti potranno portare a casa gli avanzi con una family
bag, i prodotti agricoli che rimarranno nei campi potranno essere regalati.
Il provvedimento, arriva a soli sei mesi di distanza rispetto a un’analoga legge
francese, ma a differenza della norma transalpina, quella italiana si regge
sulla logica degli incentivi e non sulle contravvenzioni. Insomma, chi non
spreca verrà premiato. Viene istituito infatti un fondo specifico di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 destinato a progetti innovativi
contro lo spreco, come ad esempio packaging antispreco e family bag. Inoltre
viene data la possibilità ai Comuni di incentivare chi dona agli indigenti con
uno sconto sulla tassa dei rifiuti (Tari).
Le procedure per donare diverranno inoltre più semplici. Se ora un’impresa,
un ristorante, o un supermercato per donare le proprie eccedenze alimentari
devono fare una dichiarazione preventiva cinque giorni prima della donazione,
a breve basterà invece una dichiarazione consuntiva a fine mese. Al
supermercato sarà sufficiente presentare il documento di trasporto, al
panettiere gli scontrini.
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